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64) quaresima 2005 dedicata all’anziano… e a chi gli sta vicino

     Il messaggio prende spunto dal Deuteronomio (30, 20): “È lui la tua vita e la tua longevità”

vaticano (Migranti-press) - Un messaggio che propone l’attenzione all’anziano come impegno particolare della Quaresima, non può non richiamare quella figura, solitamente straniera, che ormai in centinaia di migliaia di casi gli fa da angelo custode dentro alle nostre famiglie. Dal Papa viene un invito ad “approfondire la consapevolezza del ruolo che gli anziani sono chiamati a svolgere nella società e nella Chiesa e a disporre l’animo all’amorevole accoglienza che ad essi va sempre riservata”. Perciò “la cura degli anziani, soprattutto quando attraversano momenti difficili, deve stare a cuore ai fedeli, specialmente nelle comunità ecclesiali delle società occidentali, ove il problema  è particolarmente presente”. Vi si può ricavare un invito alle colf, addette alla cura di questi anziani, a svolgere il loro compito come una missione, nello spirito del Vangelo, ma pure alla società in genere, e alle famiglie in specie, perché cresca “la consapevolezza che gli anziani costituiscono una risorsa da valorizzare” e perché, nei confronti loro e di chi li assiste, vengano “potenziati - conclude il Papa - i sostegni economici e le iniziative legislative”. 

Si tenga presente che di 600.000 colf circa 500.000 sono straniere, sparse su tutto il territorio. Un’eventuale nuova regolarizzazione, molto improbabile per via diretta, ne farebbe emergere almeno 100.000 e forse molte di più, destinate per ora a rimanere nel sommerso, perché anche l’escamotage di procedere alla loro assunzione in base ai flussi di ingresso programmati per il 2005 non riguarda più di 15.000 unità.

65) algeria: una nuova stagione ecclesiale fatta di migranti

     Dal documento conclusivo della prima assemblea delle quattro diocesi di Algeria

roma (Migranti-press) - Viene pubblicato da Roma questo lungo documento dei Vescovi algerini a seguito dell’Assemblea ecclesiale tenutasi in Algeria nel settembre 2004. Il tono generale di questo documento sta nelle parole con cui si è aperta l’assemblea, pronunciate da Mons. Henry Teissier, arcivescovo di Algeri, ben noto nel mondo della Migrantes: “Per la Chiesa essere presente in Algeria…insegna a esistere in quanto minoranza in una terra islamica”. Diverse volte si parla dei cristiani immigrati in Algeria dall’Africa sub-sahariana, dall’Asia, dall’Europa. 

- Anzitutto gli studenti: “Da qualche anno gli studenti dell’Africa sub-sahariana sono numerosi nelle nostre comunità parrocchiali. Ogni parroco con la sua comunità mostrerà di sentirsi responsabile della loro accoglienza creando luoghi di incontro, di convivialità, di scambio e di formazione sulle realtà del paese. Oltre alle celebrazioni parrocchiali saranno organizzati momenti di nutrimento spirituale. Quanti sono presenti da più lungo  tempo avranno cura di aiutare i nuovi arrivati a inserirsi…”.

- Un altro passo riguarda gli immigrati in genere: “I gruppi di espatriati attuali sono caratterizzati dalle necessità economiche di scambio in un contesto di globalizzazione. Riteniamo che questi gruppi siano destinati ad aumentare. Saranno sempre più dispersi e sempre più diversificati a motivo dell’origine nazionale ed ecclesiale, vivendo inoltre spesso senza famiglia. Questa situazione pone alla Chiesa il problema di fornire il “minimo sacramentale”, senza poter offrire un’istruzione cristiana adatta né una riflessione specifica sulla realtà del paese. Nella misura delle nostre possibilità faremo attenzione a riservare il posto che loro compete nella vita della nostra Chiesa; organizzeremo delle celebrazioni particolari, ad esempio in occasione delle grandi feste, che permetteranno di presentare più facilmente il senso della nostra vocazione. Per raggiungerli nella diversità delle loro lingue, favoriremo la conoscenza dell’inglese come “lingua franca”.

- Per i gruppi più numerosi, come i filippini, è necessario reiterare la richiesta di preti originari del paese, anche per periodi limitati”.

66) simposio sulle migrazioni ispanofone

     Un grande Simposio a Quito sulle Migrazioni e sviluppo

roma (Migranti-press) - "Migrazioni e Sviluppo": questo il tema del Simposio Andino-Ispanico che si svolgerà a Quito, in Ecuador, dal 14 al 17 febbraio prossimo e promosso dalla Conferenza Episcopale Ecuadoriana, dalla Caritas Spagnola, Macro progetto Migrazione e Cosviluppo e dal Piano Migrazione. Al centro del convegno il rapporto migrazione-sviluppo: incidenze sullo sviluppo sociale, culturale ed economico, dei paesi di origine e d’accoglienza, la sensibilizzare dei Governi della regione e dei paesi di destinazione sulle problematiche migratorie e sulla necessità di legislazioni e politiche adeguate, l'analisi di alcuni aspetti significativi della problematica migratoria: flusso migratorio dentro la regione ed emigrazione nei paesi sviluppati, conflitto colombiano e i suoi effetti nei paesi vicini, la cooperazione internazionale ed il co-sviluppo. Tra le tematiche all'esame anche la migrazione nell’America andina, nell’Unione Europea, come rinnovata sfida nella globalizzazione, attraverso riflessioni teoriche ed esperienze pastorali.

Il fenomeno migratorio - ha detto all'agenzia Fides il vescovo Miguel Irizar, Presidente della Commissione di Mobilità Umana della Conferenza Episcopale peruviana -  colpisce profondamente le famiglie, fino a provocare la disintegrazione familiare. In genere "sono le donne che escono dal loro focolare alla ricerca di un avvenire migliore per la famiglia, con la speranza di pian piano riuscire a radunarla e ricostituirla nel nuovo luogo di residenza. Purtroppo, non tutte possono adempiere la loro promessa, poiché a volte lavorano in condizioni assolutamente precarie. Molte di loro, addirittura, sono vittime del traffico di donne e soffrono le più terribili forme di sfruttamento". A preoccupare il vescovo peruviano sono particolarmente la sofferenza delle "madri migranti" che "devono partire lasciando i figli e parenti per lunghi anni d’assenza. E’ impossibile descrivere ciò che una donna prova al vivere la sua maternità lontana dai suoi figli e dal suo focolare. Uguale esperienza di dolore soffrono i figli che crescono senza la presenza e l’affetto della mamma. Questa sofferenza, purtroppo, non di rado è carica di conseguenze e genera sentimenti di abbandono e solitudine per tutta la vita". All'incontro - al quale interverrà anche il card. Stephan Fumio-Hamao, Presidente del Pontificio Consiglio per i Migranti e gli Itineranti - parteciperanno delegazioni delle Conferenze Episcopali di Bolivia, Colombia, Ecuador, Spagna, Perú e Venezuela e alcuni delegati di organismi internazionali. (R. Iaria)

67) immigrazione: il ministro pisanu incontra LA collega francese villepin 

   Italia e Francia si propongono come modello per il controllo delle frontiere

modane/francia (Migranti-press) - Italia e Francia hanno “una eccellente” collaborazione nel campo della lotta all’immigrazione clandestina, nata nel 1997 con l’accordo bilaterale di Chambery, ma è necessario che l’esempio italo-transalpino sia esteso in tempi brevi all’intera Europa. È l’invito che i ministri degli interni di Italia e Francia, Giuseppe Pisanu e Dominique de Villepin, hanno lanciato in occasione dell’inaugurazione a Modane, nella Savoia francese, della nuova sede del Centro interforze di cooperazione di Polizia e di Dogana (Ccpd). Un Centro analogo è presente a Ventimiglia. “La cooperazione bilaterale tra l’Italia e la Francia - ha detto Pisanu, precisando di condividere lo stesso pensiero con il collega francese - è ad un livello di eccellenza e stiamo lavorando per migliorarla ulteriormente. Io e de Villepin la pensiamo allo stesso modo nella lotta al crimine organizzato, ai traffici di droga e al terrorismo internazionale. A Modane e Ventimiglia abbiamo costituito due centri di cooperazione da imitare anche da altri paesi europei. Sul piano continentale - ha precisato - Italia e Francia condividono la necessità di controllare le frontiere marittime, ma anche quelle aeree”. Parlando della futura agenzia europea delle frontiere, il Ministro dell’Interno italiano ha detto che dovrà essere realizzata “entro il maggio 2005 così come è stato stabilito. Riteniamo che Italia e Francia possano dare un contributo comune anche all’individuazione della sede e della direzione dell’agenzia in modo che essa si possa avvalere dell’esperienza dei nostri due Paesi”. (Stranieri in Italia) 

68) gran bretagna: agevolazioni per i lavoratori qualificati

londra (Migranti-press) – Porte aperte ai lavoratori qualificati, maglie più strette per tutti gli altri e giro di vite contro l’immigrazione clandestina. Questi gli ingredienti fondamentali del nuovo piano per l’immigrazione del governo Blair. Gli immigrati dovrebbero essere suddivisi in fasce, ad ognuna delle quali corrisponderanno determinati diritti per l’ingresso e l’accesso al mercato del lavoro nel Regno Unito. Prima e seconda fascia comprenderanno laureati e lavoratori specializzati come infermieri, insegnanti ed amministratori. La garanzia di un impiego non sarà indispensabile per ottenere un visto d’ingresso, anche se i datori di lavoro potranno sponsorizzare la loro richiesta. In una terza fascia rientreranno i lavoratori considerati di “basse capacità”, come operai e commercianti: per loro il soggiorno nel Regno Unito sarà legato indissolubilmente (anche per la durata) al lavoro che vengono a svolgere. La quarta fascia immaginata dal governo Blair dovrebbe infine raggruppare studenti, dipendenti di ditte internazionali con sede in Gran Bretagna, sportivi e altre persone appartenenti a settori speciali.

Il Governo ha annunciato che ci saranno maggiori controlli alle frontiere e verranno prese le impronte digitali a tutti coloro che chiedono un visto d’ingresso. Il periodo necessario per prendere il passaporto salirà da quattro a cinque anni, e chi vorrà stabilirsi in Gran Bretagna dovrà dimostrare di conoscerne la lingua, cultura e costumi. Per chi darà lavoro a un immigrato illegale è prevista una multa di 3mila euro. Gli stranieri che provengono da Paesi considerati “a rischio” per l’immigrazione illegale dovranno inoltre depositare una cauzione che rimarrà al governo nel caso in cui diventino immigrati clandestini. Ai rifugiati verrà infine concesso un visto temporaneo della durata di 5 anni, al termine dei quali si dovrà verificare se sussistono ancora le condizioni per concedere loro asilo politico. (Stranieri in Italia)

69) IMMIGRATI: la povertà non è soltanto quella economica

     I risultati di un’indagine triennale in 60 Centri di ascolto della Caritas ambrosiana

milano (Migranti-press) - I due terzi di coloro che si rivolgono ai centri di ascolto sono immigrati al di sotto dei 60 anni e con un livello di scolarizzazione medio, più alto di quello degli intervistati del nostro Paese: è uno dei risultati di un’indagine che ha interessato oltre i 40.000 frequentatori dei centri di ascolto. “Il disagio attualmente fa il volto dello straniero, delle donne, dei disoccupati”, commenta il sociologo Giancarlo Rocati, Presidente della Commissione sull’esclusione sociale del Ministero del Welfare, il quale aggiunge: “Bisogna notare che straniero non significa ipso facto emarginato, perché spesso il divario economico degli immigrati non è così elevato, ma rimane grave la loro difficoltà di accesso ad alcuni servizi assicurati dal nostro Welfare. Possiamo chiamare anche questa una nuova povertà, perché non esiste solo la povertà economica”. La Caritas continuerà a fare il suo servizio, ma il neo-direttore della Caritas diocesana precisa: “Dovremmo auspicare - o, meglio, sognare - un tempo nel quale il privato sociale possa tirarsi indietro e le istituzioni siano in grado di farsi carico delle urgenze più gravi. Credo che la Caritas, come tante altre espressioni del volontariato, abbiano anche la funzione di proporsi quale sprone per migliorare l’assistenza a chi è in difficoltà”.

70) eurispes: “in italia 2.600.000 stranieri regolari”

       Sono il 4,5% della popolazione complessiva del Paese

roma (Migranti-press) - Sono circa due milioni a 600 mila gli immigrati regolari in Italia: il 90% arriva per lavoro o per motivi di famiglia. Questa la fotografia sul pianeta immigrazione scattata dall’Eurispes in un capitolo del “Rapporto Italia 2005”, in cui affronta anche la questione dei Centri di permanenza temporanea. Il dato, sottolinea l’Eurispes, è superiore a quello registrato dal Ministero dell’Interno (circa 2,2 milioni) perché comprende anche i 400.000 minori, aumentati al ritmo di 65.000 l’anno. Nonostante la formalizzazione dei permessi di soggiorno e dei contratti di lavoro di quanti avevano fatto richiesta di regolarizzazione nell’anno precedente, il 2003 - rileva l’Istituto - è stato per l’Italia un anno di relativa chiusura: senza tenere conto dei 68.000 visti per lavoro stagionale, se ai 19.500 visti per inserimento lavorativo (come autonomi o dipendenti) si aggiungono 66.000 visti per ricongiungimento familiare, 18.000 per motivi di studio e 4.000 per motivi religiosi, il totale di ingressi ha toccato 107.500 unità. Tre soprattutto i gruppi nazionali di provenienza (Romania, Marocco e Albania), con circa 230-240 mila soggiornanti registrati; al quarto posto balza l’Ucraina (113.000), seguita dalla Cina (100.000). in generale, si impone la presenza europea con quasi la metà del totale (47,9%), di cui solo il 7% costituito da cittadini comunitari. A livello nazionale, gli immigrati hanno un’incidenza del 4,5% sulla popolazione complessiva del Paese. Il 60% vive al nord (1 milione e 500 mila, soprattutto in Lombardia che ne conta 606 mila), il 30% al centro (710 mila, con epicentro nel Lazio che conta 369 mila immigrati) e il 10% (357 mila) al sud dove primeggia la Campania (121 mila). I due terzi (66,1%) degli immigrati è venuto in Italia per lavoro e circa un quarto (24,3%) per motivi di famiglia. La quota dei soggiorni per lavoro, a seguito della regolarizzazione, è aumentata di 10 punti percentuali: da 834.000 a 1.450.000. Complessivamente il 97% dei permessi di soggiorno viene rilasciato per motivi di insediamento e “ciò - aggiunge l’Eurispes - relega in una dimensione decisamente anacronistica l’idea dell’immigrazione come fenomeno congiunturale”. Nel corso di 5 anni, pur essendo diminuiti in termini assoluti i casi di violenza (spesso rivolta a donne singole, per lo più da parte di sfruttatori, o a minori), sono tuttavia aumentati quelli dichiaratamente razzisti. In ambito occupazionale, sono 771.813 i casi di assunzioni a tempo indeterminato  e con 214.888 casi di assunzioni a tempo determinato. Complessivamente, un’assunzione di immigrato ogni 6: al nord si concentra il 70% di tutte le assunzioni, al centro il 20% e al sud il 10%. Nel 2003, anno in cui sono stati registrati i contratti stipulati dopo la regolarizzazione, l’incidenza delle donne nelle assunzioni ha toccato il 49,6%. Considerando le assunzioni per settori, il 7,4% va all’agricoltura, il 21,7% all’industria e il 27,2% ai servizi; il 43,7% è costituito prevalentemente da rapporti nel settore domestico. Tra gli aspetti più dinamici vi è l’imprenditoria: gli imprenditori stranieri sono risultati 71.843 (al 31 giugno 2004), con un’incidenza del 2% sul totale delle imprese.

I Cpt chiamati impropriamente ed erroneamente centri “di accoglienza” (anche se originariamente erano siglati Cpta, ovvero Centri di permanenza temporanea e assistenza), in realtà sono luoghi “di soggiorno coatto”, “di detenzione e sospensione dei diritti”, “gabbie”, “lager” o “prigioni”, “luoghi di detenzione militarizzati”, “luoghi della scomparsa”, sottolinea l’Eurispes riferendo alcuni titoli riportati dai mass media. La situazione, aggiunge parlando di un rapporto di Medici senza frontiere sezione Italia del 2004, “si aggrava anche per via di una folta presenza (per una media del 60%, con punte fino al 95% in casi particolari) di persone che vengono dall’esperienza carceraria, e che spesso allo scadere della pena vengono nuovamente rinchiuse per poter essere poi rimpatriate. In media il 60-70% della popolazione all’interno dei Centri proviene dal carcere”. (Stranieri in Italia)

71) UE: ENTRO L’ESTATE PROGETTI PILOTA SU RIFUGIATI

    Si auspica che alle solenni dichiarazioni corrisponda una seria volontà politica 

bruxelles (Migranti-press) - Entro luglio di quest’anno la Commissione europea presenterà il suo piano d’azione riguardante i progetti pilota in cooperazione con l’Alto Commissariato per i rifugiati delle Nazioni Unite per la protezione dei rifugiati nelle zone di origine e di transito. È questa l’indicazione venuta dal commissario UE alla Libertà Giustizia e Sicurezza Franco Frattini, al termine del consiglio informale dei Ministri degli Interni e della Giustizia, che si è tenuto a Lussemburgo. Sono già stati presi contatti con paesi africani dei grandi laghi, dell’Africa del nord e della frontiera est dell’Unione europea. Il Vice Ministro per gli Esteri e Immigrazione del Lussemburgo, Nicholas Schmit, ha sottolineato come “tutta la politica europea in questo settore debba essere fondata sul principio della Convenzione di Ginevra sulla protezione dei rifugiati”. “Piuttosto che reagire ai flussi migratori che hanno già raggiunto il suo territorio - ha osservato Schmit - l’Unione deve aiutare i paesi nelle regioni d’origine, affinché possano assicurare una protezione adeguata alle persone vulnerabili che vi si sono rifugiate”. (Ansa)

72) asilo: per il cir anticostituzionali certe critiche alla proposta di legge

roma (Migranti-press) - Il Consiglio italiano per i rifugiati (Cir) esprime “grave preoccupazione per le recenti dichiarazioni di vari esponenti politici appartenenti alla maggioranza con le quali è stato messo in discussione il testo della proposta di legge sul diritto d’asilo, attualmente alla Camera”. “La norma - precisa un comunicato del Cir - è stata definita dal vicepresidente della commissione affari costituzionali, come troppo aperta perché garantisce il diritto di asilo agli stranieri che nel loro paese si vedono negato l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla costituzione italiana”. Per il Cir, si tratta di affermazioni gravissime, in quanto il testo della proposta di legge non fa altro che riproporre il testo dell’art. 10, comma 3, della Costituzione italiana che recita: “Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l’effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha il diritto d’asilo nel territorio della Repubblica, secondo le condizioni stabilite dalla legge”. 

“Considerare troppo aperta la proposta - osserva ancora il Cir - vuol dire negare lo stesso spirito costituzionale. Ricordiamo qui che i Ministri, prima di assumere le loro funzioni, giurano, di fronte al Presidente della Repubblica, “di essere fedeli alla Repubblica”, e di “osservare lealmente la costituzione e le leggi”. Il Cir lancia quindi un appello affinché “terminino queste prese di posizioni incostituzionali e si proceda con serenità e spirito democratico alla discussione della proposta di legge sull’asilo”. (Ansa)

73) IMMIGRAZIONE IN BREVE

roma (Migranti-press) - Nel 2005, in occasione dell’anno del Mediterraneo, la Commissione Europea presenterà “progetti pilota a orientamento regionale” diretti ai paesi della sponda meridionale del Mediterraneo per quanto riguarda i centri di accoglienza per i migranti che chiedono asilo. Lo ha annunciato il Commissario europeo alla Giustizia, Franco Frattini, a margine di un convegno sul dialogo euro-mediterraneo. 
roma – I cittadini dei paesi colpiti dallo tsunami avranno tempo fino al 30 agosto per rientrare in Italia esibendo la ricevuta della domanda di rinnovo del permesso di soggiorno. Quelli che si trovano già nel nostro Paese verranno agevolati nei ricongiungimenti familiari e non verranno rimpatriati se colpiti da un provvedimento di espulsione. Già all’indomani della catastrofe, il Vicinale aveva prorogato al 15 febbraio la data di rientro in Italia con il cedolino per i cittadini dei Paesi colpiti. Qualche giorno fa è arrivata un’ulteriore proroga. 

madrid - Il governo socialista spagnolo ha deciso di offrire a partire dal 7 febbraio 2005 la regolarizzazione a centinaia di migliaia di clandestini, anche se ciò rischia di far diventare la Spagna la destinazione più appetibile dell’immigrazione illegale. Il governo ha spiegato che la regolarizzazione permetterà di controllare meglio il flusso migratorio. Al momento la Spagna è il paese europeo con il più alto numero di clandestini: si parla di 800.000 persone, però il governo non ha detto quanti usufruiranno dell’amnistia e verranno regolarizzati. 
74) una voluminosa pubblicazione sulle m.c.i. in svizzera

     Grazie alla convergente opera di Migrantes, CSERPE e della Delegazione Svizzera delle MCI

basilea (Migranti-press) - “Storia delle Missioni Cattoliche in Svizzera” o più esattamente “Spunti” per stendere questa storia che si prolunga per oltre un secolo del 1896 al 2004; “spunti” perché dovrebbe trattarsi del primo volume, cui altri dovrebbero seguire, a seguito di una raccolta e un’analisi più completa del cumulo di fonti che man mano si va scoprendo. La paternità dell’opera di oltre 800 pagine è molteplice. Mons. Lino B. Belotti, Presidente della CEMI-Migrantes dice di aver avuto “un sussulto di gioia”, quando è venuto a conoscenza di questo “sogno” tradotto in realtà. Era infatti un suo sogno e una sua proposta già negli anni ’70, quando anche lui era missionario e poi delegato nazionale dei missionari in Svizzera. È l’attuale delegato, Mons. Antonio Spadacini che, attraverso il “Corriere degli italiani” fin dal 1998 ha dato il via alla grande impresa sollecitando i responsabili delle varie missioni a raccogliere e inviare il materiale d’archivio e altre memorie utili a tessere questa storia centenaria. Punto di raccolta è lo CSERPE di Basilea, il cui Direttore, p. Graziano Tassello, si è messo all’opera con la competenza, sistematicità e passione che lo contraddistingue. Lo stesso Presidente della Conferenza dei Vescovi svizzeri, Mons. Amedeo Grab, sottolinea con parole lusinghiere la preziosità di questo lavoro nel quale è testimoniato l’impegno con cui le MCI hanno scritto e ancora “scrivono la storia odierna della Chiesa in Svizzera” e formula “un invito a continuare la ricerca, perché l’esperienza passata è illuminante per le soluzioni future, le quali, anche se diverse, “sempre dovranno essere pianificate e attuate in un contesto di dialogo, di fiducia reciproca di rispetto di tutte le identità.

75) verrà chiusa la scuola materna di allschwil

     Un difficile dialogo che penalizza la comunità italiana

allschwil(Migranti-press) - La scuola materna della Missione Cattolica Italiana di Allschwil, alla periferia di Basilea, diretta dalle Suore Scalabriniane dovrà chiudere poiché il comune "non è disposto a versare nemmeno un franco per aiutare la direzione ad ottemperare al nuovo diktat del Cantone sul personale degli asili privati". La denuncia arriva da p. Graziano Tassello, responsabile della Missione al termine dell'assemblea con i genitori degli alunni, tenutasi il 28 gennaio scorso e durante la quale un consigliere comunale e un membro della Fondazione dei Tagesheime di Allschwil hanno ribadito a chiare lettere che entro luglio la scuola materna dovrà chiudere i battenti. 

Questa scelta politica ha provocato - spiega p. Tassello - "amarezza e delusione. Invece di adeguare un asilo esistente, si preferisce costruirne uno nuovo, a costi ben più elevati, senza offrire alcuna spiegazione per supportare tale decisione. Il che induce alcuni genitori a ritenere che i motivi siano venati di un maldestro razzismo, trattandosi di una scuola materna che accoglie bambini di tante culture ed è gestita dalle Suore. Si leggeva - aggiunge il missionario italiano - anche paura nelle argomentazioni di tante giovani coppie: famiglie oberate da debiti e dalla crisi economica che si abbatte con particolare vigore sugli stranieri. Coppie che ora devono cercare soluzioni alternative per l'educazione dei loro figli, mentre i genitori sono al lavoro". Il sacerdote denuncia anche che molte di queste famiglie hanno già manifestato la volontà di rientrare in patria perché "stanchi di sopportare queste vessazioni". 

Naturalmente con questa iniziativa la Missione Cattolica Italiana subisce un grave colpo vedendosi privare di un centro che costituiva un punto di riferimento per la comunità italiana che vive  ad Allschwil. "Scompare così - dice p. Tassello - un’altra piccola fetta della storia della presenza italiana in Svizzera. Ma si sa: è il destino dei cattolici in emigrazione i cui progetti continuano ad essere snobbati dall’intellighenzia". (R. Iaria)

76) Delegati nazionali delle Missioni Italiane d’Europa si incontrano

    I cinque Delegati europei riflettono con Migrantes sul momento delicato delle M.c.I. in Europa

roma (Migranti-press) - Qual'è la situazione dei missionari e delle Missioni Cattoliche Italiane oggi in Europa? Quali i cambiamenti in atto? Quale collocazione e spazio per il servizio pastorale agli italiani all'estero? 

A queste domande cercheranno di rispondere i delegati europei delle Missioni cattoliche italiane che si ritroveranno a Roma, il primo dei due incontri annualmente previsti, dal 16 al 18 febbraio prossimo, in sintonia con l'Ufficio Nazionale della Pastorale degli Italiani nel Mondo della Fondazione Migrantes con il quale interagiscono istituzionalmente. Nel corso dell'incontro - che si svolgerà a Roma, presso Villa Maria Pia, in Via Aurelia, 566 - i delegati porteranno le proprie esperienze e si cercherà di dare impulso ad iniziative europee sulla situazione che vivono oggi gli italiani all'estero. Inoltre si parlerà del cammino delle Missioni cattoliche Italiane; della fiaccolata della Pace Loreto-Colonia in preparazione alla Giornata Mondiale della Gioventù; degli incontro bilaterali con le commissioni episcopali delle varie nazioni europee in programma, e dell'incontro degli ex missionari previsto in Toscana dal 6 al 9 giugno. (R. Iaria)

77) iniziativa dell’ucemi di toronto

     Il sodalizio raccoglie fondi e fiducia dai sostenitori

toronto (Migranti-press) - "Essere cattolici di origine italiana nella società nordamericana": questo lo scopo della Festa dell'Incontro svoltasi a Toronto e promossa dall'Unione Cristiana Enti - Migranti Italiani (UCEMI)  della città canadese. 

"E' stata una bella serata  - ha detto Tony Rizzo, presidente dell'Ucemi, al quotidiano italiano "Corriere Canadese" - che ha avuto come ospite d'onore Padre Tom Rosica". A ravvivare la serata, alla quale hanno partecipato circa trecento persone, la rappresentazione del musical "Forza venite gente" del gruppo teatrale della Chiesa di San Carlo Borromeo e le performance di Angelica Di Castro e del giovane Alex Ciccone. "Passo dopo passo, durante questi anni - aggiunge Rizzo - abbiamo approvato uno statuto che potesse essere uno strumento adatto a regolare il democratico sviluppo della nascente organizzazione e proclamare i principi che la ispirano". 

Nata tre anni fa per essere la voce degli italiani cattolici di origine italiana e riunire le diverse organizzazioni cristiane dell'Ontario e di Toronto, l'Ucemi ha tanti progetti in cantiere, tanta voglia di far sentire la sua voce e di mettere in pratica nel sociale le proprie idee: "i valori delle donne e degli uomini - spiega Rizzo - che lottano nel mondo per salvaguardare la libertà, il progresso, la pace, la giustizia, che sono solidali con le altre persone è importante per noi cattolici e cittadini canadesi di origine italiana, coordinare le nostre attività e non rimanere dispersi in centinaia di gruppi che finirebbero per avvizzirsi". (R. Iaria)
78) nuovo progetto di servizio civile in migrantes 

    Un Servizio civile con i Media delle Missioni Cattoliche Italiane d’Europa 

roma (Migranti-press) - "Farnotizie": è questo il nome del progetto di servizio civile all'estero promosso dalla Fondazione Migrantes della Cei. L'obiettivo è ambizioso: raccontare la vita delle comunità italiane in Europa e attivare attenzioni  e disponibilità di risorse umane e tecniche per reperire, costruire, elaborare, condividere e - spiegano i promotori - trasmettere notizie che diano visibilità ad esse. Il servizio si svolgerà nelle missioni cattoliche italiane di Svizzera (Zurigo, Basilea, La Chaux de Fonds); di Germania (Colonia, Mainz, Stoccarda, Gross-Gerau, Francoforte); di Belgio (Charleroi); d'Inghilterra (Londra) e nella sede della Fondazione Migrantes di Roma. 

Nel progetto (il cui bando è in attesa di approvazione) saranno coinvolti 12 volontari che percepiranno un compenso di 433 euro a cui vanno aggiunti altri 450 euro di indennità per l'estero: a questi vanno aggiunti altri 20 euro giornalieri da corrispondere all'ente per vitto ed alloggio. Le domande potranno essere presentate da tutti i giovani (donne e uomini) di nazionalità italiana tra i 18 ai 28 anni entro il 7 marzo 2005. 

Per informazioni e-mail: serviziocivile@migrantes.it oppure tel. 00-39 06 66398452. (R. Iaria)
